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(I lavori proseguono alle ore 14.02 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 631 presentata da Salizzoni, inerente a "Quale
futuro per la Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta?"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 631.
La parola al Vicepresidente Salizzoni in qualità di Consigliere per l'illustrazione.

SALIZZONI Mauro

Nel 2002 e nel 2003 la Giunta regionale del Piemonte, insieme con quella della Valle
d'Aosta, ha costituito la Rete Oncologica del Piemonte e della Valle d'Aosta con la relativa
organizzazione, in attuazione del Piano Socio Sanitario. La convenzione tra la Regione Piemonte
e la Regione Valle d'Aosta del 2012 prevede che il Direttore del Dipartimento sarà indicato
dall'unità di coordinamento della rete oncologica a maggioranza assoluta, su proposta congiunta
dei Direttori della sanità delle due Regioni.

Ricordo che l'attuale Direttore del Dipartimento è stato nominato nel 2016 e prorogato dal
1° luglio 2019.

Questa rete oncologica è la prima nata in Italia ed è il modello di riferimento nazionale.
Considerato che ogni anno sono circa 35 mila i pazienti che usufruiscono dei suoi servizi e delle
sue prestazioni e considerato che tale modello ha saputo offrire ai pazienti tempestività degli
interventi, assicurando un coordinamento diagnostico, terapeutico e l'interdisciplinarietà del
piano di cura, che grande rilievo è dato all'intensità attiva di ricerca sempre più all'avanguardia,
con il conseguente trasferimento dei risultati ottenuti in ambito clinico, il ruolo del Direttore è
centrale e indispensabile.

Preso atto che dal 1° marzo 2021 il posto del Direttore risulterà, purtroppo, vacante, perché
l'attuale Direttore andrà in pensione, s'interroga l'Assessore regionale competente in materia
su quali siano gli orientamenti della Regione in merito alla garanzia di continuità del servizio
offerto, con particolare riferimento all'utilità di non disperdere il prezioso lavoro fin qui svolto.

Grazie.

PRESIDENTE

Ringraziamo il Vicepresidente Salizzoni per l'illustrazione.
La Giunta ha chiesto di rispondere alla sua interrogazione, delegando l'Assessore Icardi,

che ha facoltà di intervenire per cinque minuti.

ICARDI Luigi Genesio , Assessore alla sanità

Grazie, Presidente.
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Condivido con il professor Salizzoni il fatto che la Rete Oncologica del Piemonte e Valle
d'Aosta, oltre a essere la prima rete a livello nazionale, rappresenta sicuramente uno degli
elementi più qualificanti e avanzati del nostro sistema sanitario.

Peraltro, il tema delle reti oncologiche nelle diverse Regioni è in evoluzione. Il 17 aprile
2019 la Conferenza Stato-Regioni ha approvato l'accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo n. 281, tra Governo, Regioni e Province autonome, sul documento recante "Revisione
delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni per la rete oncologica", che integra
l'attività ospedaliera per acuti e post-acuti con l'attività territoriale. Pertanto, è anche un tipo
di normativa in evoluzione.

In Regione Piemonte il 19 febbraio 2021 è stata approvata la DGR che ha istituito il gruppo
regionale multidisciplinare "Molecular Tumor Board" per la definizione dei profili personalizzati
e la cura dei pazienti oncologici, per i quali sia opportuno avvalersi di analisi molecolari non
routinarie.

Per quanto riguarda gli aspetti direzionali e organizzativi, allo stato attuale è in fase di
consolidamento il sistema di governance e di organizzazione della rete in assestamento della
DGR 1358 del 20 luglio 2010, con le successive modifiche.

Nello specifico e per quanto concerne gli orientamenti della Regione in merito alla garanzia
di continuità del servizio offerto, si ribadisce che la rete oncologica proseguirà nel suo
fondamentale ruolo nell'ambito del Servizio Sanitario Regionale. Pertanto, nelle more dello
sviluppo degli atti di riorganizzazione, come sopra detto, sarà individuata una figura adeguata
e rappresentativa in grado di assicurare ogni attività finora svolta dalla rete.

Ho concluso e spero di essere stato esaustivo.

OMISSIS

*****

(Alle ore 15.21 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.29)


